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Ideata da Camilleri l’intervista impossibi-

le a Galileo (interpretato da Roberto Scar-

pa) è la prima di tre appuntamenti teatrali

per le celebrazioni dell’Anno Galileiano. La

seratasiapriràcon«Elogiodel cannocchia-

le»,performancedel filosofoepresidedella

facoltà di Filosofia pisana, Alfonso Iacono.

Interviste impossibili

P
rimavera dei teatri ov-
vero nuova dramma-
turgia, nuovi linguag-
gi, nuovo teatro. A Ca-
strovillari, cittadina
calabra defilata rispet-

to ai grandi giri teatrali, Scena Ver-
ticale, gruppo del luogo che ha sa-
puto farsi conoscere mietendo pre-
mi importanti, da dieci anni ha in-
ventato un festival e, quel che più
conta, ha saputo costruirsi un pub-
blico competente e entusiasta. Me-
rito del rigore e della qualità delle
scelte, ma anche di un’attenzione
alla contemporaneità «politica»,
che guarda alla vita, nostra e loro.
Emblematico, da questo punto di
vista, ci è sembrato U tingiutu spet-
tacolo scritto, messo in scena e in-
terpretato da Dario De Luca e da
altri quattro bravissimi attori. U
tingiutu ci parla di ndrangheta, di
sgarri da pagare con la vita, di tor-
ture e di sangue. Il titolo illumina
questa realtà inquietante e violen-
ta: «tingiuto» è chi porta su di sé il
segno del tradimento, chi ne è «tin-
to». Una vittima predestinata, un
morto che cammina.

ALLE POMPE FUNEBRI

Per raccontare questa storia che si
svolge all’interno di un’impresa di
pompe funebri dove i cadaveri so-
no all’ordine del giorno, De Luca
sceglie la tragedia greca, conferen-
dogli però una forte connotazione

popolare. I nomi che tutti conoscia-
mo - Achille, Ulisse, Aiace, Mene-
lao, Agamennone - sono così tolti
alla loro aura mitica e inseriti in
una fosca realtà di lotte fra clan per
un potere parallelo e criminale che
trova la sua stessa linfa in quella
«contiguità» in cui mafiosi e non
mafiosi, assassini e gente onesta vi-
vono gomito a gomito in un clima
in cui tutto si corrompe. Uno spetta-
colo, dunque, che pone la necessità
di un’educazione anti mafiosa co-
me unica fonte di una libertà vera,
lontana dalla paura. In scena intan-
to la violenza e lo sfregio dei corpi,
la loro identità negata assumono
una forza incredibile dilatata dal
dialetto, dai rituali delle torture,
magari scandite dalle canzoni di Pu-
po, che trasformano la disputa anti-
ca fra Ulisse e Aiace Talamonio per
le armi d’Achille, in un contrasto
senza scampo che ha come posta il
potere, la vita stessa. Impressionan-
te è il silenzio carico di tensione del
pubblico e l’applauso liberatorio a
ogni buio, a ogni mutare di scena.

´LA MADREÆ

Lo stesso intento lo ritroviamo in
molti spettacoli del festival per
esempio nel laboratorio di Mimmo
Borrelli, uno dei talenti della nuova
drammaturgia napoletana, che in
un suo monologo, La madre, rac-
conta la trasfigurazione tragica di
una giovanissima donna che si tra-
sforma in carnefice dei propri figli
concepiti dopo la violenza di un ca-
po camorra, quel Francesco Schia-
vone detto Sandokan, di cui parla-
no le cronache criminali. Nel deli-
rio visionario della sua protagoni-
sta Borrelli sceglie pure lui il model-
lo della tragedia greca per rivestire
la violenza quotidiana: solo con il
tragico è possibile raccontare un or-
rore che non ha ancora trovato le
parole per essere detto. ●

Dalla visionarietà di Calvino riattra-

versata dall’autore singaporiano Chay

Yew all’arte «meticciata» di Corsetti che

creaunaffabulante affresco traOriente e

Occidente,incrociandostoried’amore,uo-

mini, donne, luoghi di lavoro. Fino a risali-

re allo sguardo diMarco Polo.

Calvino a Singapore

Il progetto speciale di Lorenzo

Gleijeses (che include anche «L’esausto

oilprofondoazzurro»inscenadal9giu-

gno sempre per la regia di Julia Varley)

debutta con questa prospettiva «rove-

sciata»diunAmletoambientatoaNapo-

li. Osservato con gli occhi dellamadre.

Progetto Gleijeses

Rossella Battisti
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´U tungiutuÆdi Dario De Luca

tragedia greca d’oggi
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